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Monsignore, Eccellenza, Autorità, cari Confratelli e care Consorelle, 

 

vi ringrazio per essere venuti a festeggiare ed onorare San Giovanni Battista, nostro Santo 
Patrono. 

La figura del Battista, del Precursore, è senz’altro affascinanteç è stato indubbiamente un 
rivoluzionario, uno che non si fermava davanti alle difficoltà, uno che non aveva paura di 
dire la verità e di proclamare il suo amore per Dio, uno che non le mandava a dire, uno che 
affrontava la vita di petto. Ma forse la caratteristica che più di ogni altra gli va riconosciuta, 
comune anche a molti altri Santi e Sante, è l’umiltà: il riconoscere che il bene che si fa non 
proviene da se, ma proviene dal Padre.  

Questa condizione di riconoscersi e di agire quali meri strumenti del Padre non è altro che 
la Carità e cioè l’Amore che, sì viene messo in opera dall’uomo, ma proviene ed ha origine 
da Dio. 

Mi vengono in mente anche le parola di Madre Teresa di Calcutta: 

 Quando morirò porterò con me soltanto la valigia della carità, devo 
riempirla, riempila anche tu finché hai tempo. 
Credo e spero di poter interpretare che se AMO mi verranno forse perdonate le molte 
manchevolezze della mia vita. 

Amare nella nostra condizione di membri dell’Ordine significa porre in essere e dare un 
senso compiuto ai carismi della tuitio fidei e dell’obsequium pauperum; con la 
testimonianza della Fede dobbiamo imitare il nostro Patrono ad essere conoscitori, 
sostenitori e protagonisti della Parola di Dio. L’aiuto al Prossimo, al Bisognoso, è l’azione, 
gratuita, senza tornaconti, senza pretese di riconoscimento che dobbiamo porre in essere, o 
meglio vivere giorno per giorno. 

Anche le nuove norme che il Santo Padre ci ha donato non sono altro che il sottolineare che 
il nostro impegno nell’Ordine è l’impegno Cristiano; in buonissima sostanza ci viene chiesto, 
ad ognuno con le proprie qualità, capacità e debolezze di essere Membri Veri ed autentici 
dell’Ordine di Malta. 

Che il nostro Santo Patrono ci guidi e ci protegga, buona festa a Tutti! 

 

 

 

 


